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Note redazionali

Questo numero di ANISN-News si occupa della settimana della cultura scientifica promossa dal Ministero, in particolare trattando l'evoluzione biologica, con le iniziative previste per il Darwin Day e l'evoluzione del paesaggio e con gli esiti di una ricerca condotta sugli insegnanti italiani alle prese con l’insegnamento dell’evoluzionismo. Si segnala anche l'iniziativa “m'illumino di meno” nella giornata del risparmio energetico; un articolo sul riciclaggio dei rifiuti indifferenziati e due articoli un po' più tecnici, l'uno sulle Olimpiadi delle Scienze Naturali, l'altro sul sostegno delle eccellenze nella scuola dell’obbligo. Buona lettura!

Calendario iniziative in corso

	11 febbraio 
	Roma: «EVOLUZIONE»

La percezione dei fatti dell’Evoluzione Biologica nella scuola e nella società. 
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	12 febbraio 
	Celebrazioni per il Darwin Day
	

	15 febbraio 
	Iniziativa internazionale M’illumino di meno
	

	19 febbraio 
	Torino: iniziative per l’Anno Internazionale della Terra -  conferenza inaugurale
	

	29 febbraio 
	Scadenza iscrizioni alle Olimpiadi di Scienze Naturali
	

	3-9 marzo 
	Settimana della Cultura Scientifica e Tecnologica
	


Nuova redazione per ANISN-News

ANISN-News ha una nuova redazione: apparentemente più snella, ma fattivamente allargata a più collaboratori esterni. La parola alla direttrice della rivista… (Anna Maria Simonini). 
Per leggere
Olimpiadi delle Scienze Naturali: il Bando

Il MPI, col nota nr. 10149 del 09/10/2007 ha pubblicato il bando per pubblicizzare le Olimpiadi delle Scienze Naturali. A partire da quest’anno l’Italia parteciperà anche alle Olimpiadi Internazionali di Biologia, che si svolgeranno a Mumbai in India dal 13 al 20 luglio 2008. Ve lo riproponiamo, sollecitando gli ultimi ritardatari ad iscrivere le proprie scuole. (a cura di Vincenzo Boccardi). 
Per leggere
Nuove disposizioni per incentivare l’eccellenza e Olimpiadi delle Scienze Naturali

Il MPI, col D.L. n. 262 del 29/12/2007, aveva emanato nuove disposizioni per incentivare l’eccellenza, tra cui il riconoscimento di crediti agli studenti che partecipano ad iniziative come le Olimpiadi delle Scienze Naturali… (Vincenzo Boccardi). 
Per leggere
Tutti a Roma per il Darwin Day con i Musei scientifici!

L'ANISN, in collaborazione con i Musei Scientifici del Comune di Roma, ha organizzato per lunedì 11 Febbraio, nella PROTOMOTECA del Campidoglio, una giornata di studio dal titolo: «EVOLUZIONE» La percezione dei fatti nell' Evoluzione Biologica nella scuola e nella società. (A cura di Sandra Magistrelli) 
Per leggere
Sono evoluzionisti gli insegnanti italiani?

Attraverso il progetto di ricerca europeo “Biology, health and environmental education for better citizenship” (BIOHEAD-Citizen) un gruppo di ricercatori ha messo in evidenza alcune delle “concezioni” che sono veicolate attraverso l’insegnamento delle scienze biologiche e naturali (S. Caravita, A. Valente, L. Cerbara, D. Luzi)
Per leggere
Eccellenza alla Scuola dell’obbligo… Mission Impossibile?
Combattere contro la dispersione scolastica e, allo stesso tempo, tener conto degli obiettivi OCSE-PISA, incentivando, l’eccellenza anche nelle scuole dell’obbligo: mission impossible? (Lina Stramondo). 
Per leggere
M’illumino di meno – edizione 2008
In dirittura finale la campagna di sensibilizzazione sul risparmio energetico “M’illumino di meno” promossa dalla trasmissione radiofonica RAI Caterpillar che, in un crescendo di consensi da parte di enti pubblici e privati, si sta ampliando  a macchia d'olio. (A cura di Anna Pascucci)
Per leggere
Iniziative per l’anno internazionale del Pianeta Terra 2007-2009 
Luciana Campanaro, presidente della sezione ANISN Piemonte segnala un’importante iniziativa che si ripropone di valorizzare le Scienze della Terra e la comprensione dei cambiamenti del nostro pianeta (a cura di Luciana Campanaro).

Per leggere
È alle porte la XVIII Settimana della Cultura Scientifica e Tecnologica
Si svolgerà dal 3 al 9 marzo: trovate qui l’articolo pubblicato sul sito web del MPI. Chi, tra i soci parteciperà a questa iniziativa può farlo inviando una mail con una breve comunicazione ad uno dei componenti della redazione.

  Per leggere
Un’ipotesi nuova: il riciclaggio indifferenziato
Si fa un gran parlare di rifiuti, di raccolta differenziata, di riciclaggio, di questi tempi: dal sito web “Galileo” Vincenzo Terreni segnala una nuova ipotesi: quella del riciclaggio indifferenziato… (segnalazione di Vincenzo Terreni).
Per leggere
News dal sito www.anisn.it 

a cura di Emanuele Piccioni

Tra gli avvisi importanti del sito, ricordiamo il Seminario internazionale sull’Educazione scientifica “Perché l’acqua bolle”, a cui la nostra Presidente parteciperà in rappresentanza delle tre associazioni scientifiche ANISN, AIF e DD-SCI. Inoltre, attraverso una collaborazione con l’ANISN sezione Lazio, sta finalmente prendendo piede anche la rubrica di Scienza ed Arti, da dove è già è possibile accedere ad un articolo su Evoluzione dell’idea di corpo umano e della sua rappresentazione. Se ancora la vostra scuola non si è iscritta Olimpiadi delle Scienze Naturali, è ora di farlo! Nel sito ci sono tutte le informazioni utili. Provate anche a dare un’occhiata al sito delle Olimpiadi internazionali: potrebbe essere un vostro studente a partecipare! Non dimenticate, infine, che è ora di contattare la vostra sezione per il rinnovo delle iscrizioni all’ANISN. Buona navigazione.
Darwin Day e 12 febbraio… e poi?
Non tutti i Darwin Day durano un solo “day”: se vi collegate al sito web di Pikaia, il portale dell’Evoluzione, scoprirete che in molte città d’Italia sono state avviate iniziative che sono state articolate in più incontri: basta andare all’indirizzo http://www.pikaia.eu/homepage.htm. Poi guardate a destra, sulla sezione “Eventi” e cliccate su “Darwin Day”: troverete un elenco di iniziative in corso in tutta Italia. Altre iniziative italiane anche su: http://www.darwindayitalia.eu. Per chi, poi, della sola Italia non si accontenta, ecco il sito web http://www.darwinday.org/ che raccoglie informazioni da tutto il mondo e sul quale potrete segnalare il vostro Darwin day di sezione, se volete…
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Darwin’s Evolution…

Agli sgoccioli le iscrizioni alle Olimpiadi delle Scienze Naturali… 
Il responsabile Nazionale delle Olimpiadi delle Scienze Naturali ci segnala che la possibilità di iscriversi alle Olimpiadi delle Scienze naturali scade venerdì 29 febbraio 2009. Scrive Vincenzo Boccardi: Poiché per motivi tecnici il MPI ha avuto problemi nell'invio delle newsletter (molti docenti non hanno ricevuto nemmeno il cedolino di gennaio o febbraio) invio a tutti la newsletter numero 110 dell'11 febbraio 2008 contenente la notizia della scadenza delle Olimpiadi delle Scienze Naturali il 29 febbraio 2008 (ndr: abbiamo pubblicato l’intero bando nell’articolo “Olimpiadi di scienze naturali: il bando” proprio in questo numero). Colgo l'occasione per invitare tutti i soci a contribuire a diffondere l'iniziativa delle Olimpiadi nelle scuole, eventualmente partecipando con le loro classi, se insegnano alle superiori. Vi ricordiamo che quest’anno, per la prima volta, i vincitori delle Olimpiadi saranno coinvolti nella partecipazione alle Olimpiadi Internazionali di Biologia a Mumbai, in India. 

NEWS REDAZIONALI (comunicati, errata corrige & altro...)

· Per ricevere ANISN-News basta iscriversi alla mailing list dei soci, inserendo i propri dati sulla scheda che troverete al link http://anisn.it/mailman/listinfo/soci_anisn.it. Ovviamente chi, al riscontro telematico, non risulta iscritto non potrà ricevere la rivista. Ditelo ai nuovi soci! 

· Chi vuole collaborare con articoli, vignette, segnalazioni editoriali ed altro ancora, può inviare le proprie mail ai soci che in questo momento formano la redazione provvisoria: Emanuele Piccioni, Anna Maria Simonini, Lina Stramondo.

Scriveteci per richieste, suggerimenti, critiche, collaborazioni…
Nuova redazione per ANISN-News
di Anna Maria Simonini
Cari soci, ANISN-news ha l'ambizione di essere uno strumento dinamico non solo d'informazione, ma anche di scambio e quindi di aggregazione fra noi. L'attuale redazione, formata da me, Anna Maria Simonini, dall'insostituibile Natalina Stramondo e dal preziosissimo Emanuele Piccioni, vorrebbe coinvolgervi in modo diretto alla crescita dell'associazione attraverso la rivista on line.

La nostra idea è di creare un gruppo di supporto che ci aiuti a rendere questo strumento informativo il più possibile rispondente alle esigenze di chi ne fruisce, sia nei contenuti, sia negli aspetti costruttivo-formali. 

Vi proponiamo inoltre di dedicare uno spazio di ANISN-news alle sezioni: chi intende far partecipi i soci di iniziative, convegni, novità editoriali ecc... può partecipare alla confezione del numero di ANISN-news  insieme a noi.

Insomma, partecipazione, collaborazione, aiuto e sostegno fattivo sono davvero i benvenuti!!

La redazione aspetta vostri contributi con ansia.

Torna su
Olimpiadi Nazionali di Scienze Naturali: il Bando
A cura di VincenzoBoccardi 
Olimpiadi delle Scienze Naturali 2008 e Olimpiadi Internazionali di Biologia

Per l’anno scolastico 2007/08 l’ANISN, Associazione Nazionale Insegnanti Scienze Naturali, organizza la sesta edizione delle Olimpiadi delle Scienze Naturali. L’iniziativa, rivolta a tutti gli indirizzi della scuola secondaria superiore, è patrocinata dal MPI, Direzione Generale per gli Ordinamenti Scolastici, e lo scorso anno ha visto la partecipazione di quasi 350 scuole superiori distribuite sull’intero territorio nazionale. 

Le Olimpiadi delle Scienze Naturali perseguono i seguenti obiettivi:

· fornire agli studenti un’opportunità per verificare le loro inclinazioni e attitudini per lo studio e la comprensione dei fenomeni e dei processi naturali;

· realizzare un confronto tra le realtà scolastiche delle diverse regioni italiane;

· individuare nella pratica un curricolo di riferimento per le scienze naturali, sostanzialmente condiviso dalla variegata realtà delle scuole superiori italiane;

· confrontare l’insegnamento delle scienze naturali impartito nella scuola italiana con l’insegnamento impartito in altre nazioni, in particolare quelle europee;

· avviare, alla luce del confronto effettuato con realtà scolastiche estere, una riflessione sugli eventuali aggiustamenti da apportare al curricolo di riferimento.

La partecipazione a questa edizione delle Olimpiadi delle Scienze Naturali assume un particolare significato anche in considerazione dei seguenti due aspetti:

1) Il Ministero della Pubblica Istruzione con la Direttiva n. 65 del 26.07.2007 registrata alla Corte dei Conti e pubblicata sul sito del MPI in data 18 settembre 2007, ha disposto il riconoscimento e la valorizzazione delle eccellenze ottenute dagli studenti. In particolare l’articolo 4 prevede l’istituzione di un apposito Albo Nazionale contenente i nominativi degli alunni che hanno ottenuto risultati di eccellenza. Nell'Albo saranno inclusi anche “gli studenti che sono risultati vincitori di competizioni scolastiche di livello particolarmente elevato: olimpiadi nelle varie discipline scolastiche, certamina, competizioni nazionali”.

2) A partire da quest’anno l’Italia parteciperà anche alle Olimpiadi Internazionali di Biologia (IBO - International Biology Olimpiad) che si svolgeranno a Mumbai in India dal 13 al 20 luglio 2008.
Lo strumento utilizzato per lo svolgimento delle selezioni regionali delle Olimpiadi di Scienze è una prova scritta costituita da un questionario articolato in domande strutturate, da svolgere in un tempo rigorosamente prefissato. Le batterie di quesiti sono costituite da domande a scelta multipla a 5 alternative, ma potranno contenere anche alcune domande aperte a risposta univoca. La prova utilizzata per la selezione nazionale è simile a quella regionale, ma potrà contenere anche alcune domande di tipo aperto al fine di saggiare le capacità logico-argomentative degli studenti.  


Sono previste due distinte categorie per il biennio e per il triennio. La prova per il biennio consisterà in quesiti di scienze della terra e di scienze della vita, quella per il triennio in domande esclusivamente di biologia. Alcuni esempi di prove utilizzate per le selezioni regionali e per la selezione nazionale degli anni precedenti sono reperibili nel sito http://www.anisn.it/olimpiadi_prove.php .


Lo svolgimento delle Olimpiadi delle Scienze Naturali si articolerà nelle seguenti fasi:

a) fase d’istituto: da effettuare entro il 19 marzo 2008 utilizzando materiale specificamente predisposto dai docenti dell’istituto.

b) fase regionale: si effettuerà martedì 8 aprile 2008 contemporaneamente in tutta Italia in un'unica sede per ogni regione. Ad essa saranno ammessi gli studenti primi classificati di ogni istituto di quella regione.

c) fase nazionale: si svolgerà domenica 4 maggio 2007 e riguarderà i primi classificati in ogni regione. I primi classificati a livello nazionale saranno premiati nel corso di una manifestazione di rilevanza nazionale.

d) fase di allenamento alla gara internazionale: riguarderà i primi 10 studenti classificati della graduatoria nazionale della categoria triennio: essi parteciperanno ad una settimana di preparazione residenziale intensiva sia su approfondimenti teorici che attività sperimentali. Il periodo di svolgimento è previsto tra la seconda metà di maggio e la fine dell’anno scolastico. Al termine si effettuerà una ulteriore selezione che porterà all’individuazione della Squadra Olimpionica 2008 (4 partecipanti). 
e) fase internazionale: si svolgerà a Mumbai in India dal 13 al 20 luglio 2008. Ad essa parteciperà la delegazione italiana, costituita dai 4 studenti selezionati alla fine della fase di allenamento e da un gruppo di docenti accompagnatori. Eventuali chiarimenti potranno essere richiesti accedendo al sito http://www.anisn.it/insegnanti_rispondono.php dove sono disponibili i link ai siti delle Olimpiadi Internazionali, nonché informazioni sulle prove assegnate ed indicazioni per la preparazione alle gare.

E’ possibile aderire all’iniziativa entro il 29 febbraio 2008 compilando il form reperibile all’indirizzo www.anisn.it o la scheda di adesione (Allegato 1). Quest’ultima va inviata per e-mail, insieme con la copia della ricevuta dell’avvenuto versamento, all’indirizzo di posta elettronica del responsabile regionale della regione in cui ha sede la scuola (Allegato 2). Alternativamente è possibile inviare la scheda per posta. Si allega al presente bando (Allegato 3) anche una lettera di accompagnamento al bando.


Le scuole che aderiranno all’iniziativa dovranno versare una quota di iscrizione di euro 52,00 (cinquantadue/00) sul c.c.p. n. 56852122 intestato ad Associazione Nazionale Insegnanti di Scienze Naturali OnLine. Il termine per l’effettuazione del versamento è improrogabilmente fissato al 29 febbraio 2008.
Limitatamente all’anno di partecipazione alla gara, la quota dà diritto a: 

1. ricevere informazioni su tutte le iniziative promosse dall’ANISN a livello nazionale,

2. ricevere per l’anno 2008 la rivista dell’associazione “Le Scienze Naturali nella scuola”.

A cura dei responsabili regionali dell’ANISN, alle scuole aderenti saranno fornite via e-mail tutte le notizie necessarie per la partecipazione alla gara.

Roma, 4 ottobre 2007
  
  
   

          per il gruppo di coordinamento nazionale



 






Prof. Vincenzo Boccardi
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Torna su
Nuove disposizioni per incentivare l’eccellenza e le Olimpiadi delle Scienze Naturali
di Vincenzo Boccardi

Dopo la Direttiva del MPI n. 65 del 26.07.2007, citata anche nel bando delle Olimpiadi, che ha disposto il riconoscimento e la valorizzazione delle eccellenze ottenute dagli studenti, prevedendo all’articolo 4 l’istituzione di un apposito Albo Nazionale nel quale inserire i nominativi degli alunni che hanno superato gli esami di stato conseguendo la lode e quelli dei vincitori di competizioni scolastiche di livello particolarmente elevato (olimpiadi nelle varie discipline scolastiche, certamina, competizioni nazionali), e dopo la Direttiva n. 86 del 18.10.07, che ha individuato tra le iniziative atte al riconoscimento delle eccellenze  quelle organizzate da soggetti od organismi di provata autorevolezza scientifica, quali università, accademie, istituti di ricerca avanzata, associazioni scientifiche o professionali, che assicurino un elevato grado di credibilità e di validità metodologica nelle valutazioni e nei risultati finali, e che ha previsto per gli studenti inclusi nell’Albo Nazionale d’eccellenza il beneficio di un premio assegnato dal Ministero della Pubblica Istruzione, ecco arrivare ora l’atteso Decreto Legislativo n. 262 del 29.12.2007
, contente ulteriori disposizioni per incentivare le eccellenze degli studenti che frequentano i corsi di istruzione superiore delle scuole statali e paritarie.

Il Decreto ribadisce che ai fini dell’individuazione degli studenti eccellenti, oltre a tener conto della votazione conseguita dagli studenti nell’esame di stato (art. 2, comma 6), si terrà conto dei risultati raggiunti nelle competizioni nazionali e internazionali, come le nostre Olimpiadi delle Scienze Naturali (art. 3).

Il Decreto, all’articolo 3, comma 4, conferma che per l’individuazione delle iniziative valide ai fini dell’eccellenza occorre avere a riferimento “un’autorità scientifica significativa” (università, enti di ricerca, ma anche organizzazioni professionali), che garantisca credibilità, e che a tale  scopo si terrà conto delle esperienze già realizzate in ambito nazionale e internazionale. Si aprono pertanto spazi molto interessanti per la nostra associazione e per le Olimpiadi delle Scienze Naturali, giunte alla VI Edizione nazionale e, da quest’anno, in gara anche a livello internazionale.  

L’articolo 4 del Decreto è il più importante, soprattutto per incentivare gli studenti a partecipare alla manifestazione: esso prevede una serie di riconoscimenti e di premi per gli studenti che vanno dalla certificazione delle eccellenze, che garantisce l’acquisizione del credito formativo, a benefici di tipo economico e ad altre forme di incentivazione (benefit e accreditamenti presso musei e luoghi di cultura, tirocini formativi, viaggi di istruzione).

Non rimane che sperare che le disposizioni previste dal Decreto (che come specifica il comma 3 dell’art. 7 trova applicazione già da quest’anno scolastico) siano attuate nel minor tempo e nel migliore dei modi possibili. 

Torna su
Eccellenza alla Scuola dell’obbligo… Mission Impossibile?
di Lina Stramondo

Lavoro nella scuola media da quasi quattordici anni ed ho insegnato in poche scuole: quattro in tutto, se consideriamo anche 36 giorni di preruolo (ebbene si: non ho fatto la gavetta. Ho direttamente vinto il concorso a cattedra entrando dalla porta principale… caso ormai più unico che raro, in Italia). 

Dapprima ho insegnato in una scuola di un quartiere a rischio nella città di Palermo. Poi in una scuola di paese, di quelle che coprono il fabbisogno di meno di 5000 abitanti, e, penultima, una scuola di quelle definite “buone”: dove non ci sono alunni disagiati (e se ci sono, vengono confinati nelle sezioni collaterali), dove si studiano un sacco di argomenti e ogni settimana c’è almeno un compito in classe. Per mia precisa scelta sono tornata alla scuola in cui ho mosso i primi passi: quella in cui sono approdata appena immessa in ruolo. Il perché non è facile a dirsi, ma ci proverò: è una scuola di frontiera, una di quelle scuole in cui o sei motivato o schiatti di rabbia e di fatica. Una di quelle in cui ti fai davvero le ossa e devi davvero essere convincente con i ragazzi. Una di quelle scuole in cui credi che non potrai mai essere “cultore della materia”, ma più che altro un conduttore di dinamiche di gruppo.

Una di quelle scuole in cui il criterio di scelta dei libri di testo parte prima dall’economicità dei costi, poi dal fatto che il libro sia accessibile nel linguaggio e con figure chiare e semplici e infine che sia scritto a grossi caratteri… (ma non si trascura il fatto che gli autori siano aggiornati ed innovativi…).

Una di quelle scuole dove lavori un sacco e però ti esprimi in piena libertà e trovi colleghe e colleghi che ti affiancano con convinzione nei progetti che intendi portare avanti. Dove “flessibilità” è la parola cardine su cui ruota l’intera, complessa, organizzazione scolastica.

È una scuola che si trova nel cuore di un quartiere antico e periferico di Palermo, un tempo aperta campagna. Fino a venti anni fa nel cortile di scuola c’erano acquitrini, un ruscello e le canne palustri. E le ranocchie. Poi la rapida espansione della città ha portato alla speculazione edilizia di quest’area che era in parte zona artigianale abitata da operai specializzati, in parte agricola. A quel tempo la dispersione scolastica era al 23% e l’emergenza era quella di recuperare Vicé dalla strada, dove, tra una bancarella di sigarette di contrabbando e quattro calci ad un pallone nella piazzetta accanto (bene che andasse) spendeva tutta la giornata. O quella di recuperare Rosy, che era costretta a rimanere a casa ad aiutare la mamma che aveva una nidiata di figli a cui badare. Oggi siamo arrivati allo 0,2%: Vicé e Rosy vengono regolarmente a scuola, frequentano laboratori finanziati dal fondo sociale europeo per il recupero della motivazione alla vita scolastica, vanno al bowling ed in piscina. Partecipano ai tornei sportivi del circuito scolastico. Partecipano a laboratori in cui, attraverso il gioco e la manipolazione, potenziano le proprie abilità di base… cominciano a costruire competenze. Rosy continua ad avere tanti fratellini ed il padre saltuariamente occupato. Vicé non vende più sigarette di contrabbando, ma nel tempo extrascuola va a consegnare il pane a domicilio. Ovviamente Per Rosy e Vicé di studiare a casa non se ne parla: si studia a scuola. 

Tutto questo andrebbe anche bene se a scuola ci fossero solo ragazzi come Vicé e ragazzine come Rosy… ma in classe con loro ci sono anche i vari Luciano e Jessica che vivono invece in famiglie più tranquille e che, nei limiti del possibile cercano di seguire i figli nello studio. Come conciliare Vicé, Rosy, Jessica e Luciano nella stesa classe consentendo a Luciano di coltivare le sue potenzialità e spiccare il suo volo d’aquila e, al tempo stesso di permettere a Rosy di capire che forse può aprirsi all’idea di un futuro diverso da quello dell’essere solo casalinga o, bene che vada, donna delle pulizie? Come coltivare l’eccellenza al tempo stesso in Luciano e Rosy? Non è per niente facile e, credetemi, ci vogliono scelte radicali.

Una nostra scelta è stata quella di non creare le sezioni “ghetto”: nessuna classe colma di ripetenti e disagiati. Li abbiamo distribuiti per tutta la scuola, perché questi ragazzini in difficoltà possano avere il sostegno e l’esempio di chi ha più risorse di loro. Questo, è ovvio, richiede una particolare tattica nel gestire la didattica quotidiana e non ci permette di “campare sugli allori”. Non basta, in queste classi, lavorare con la lezione trasmissiva e con la verifica scritta e orale. Il rischio diventa quello di calibrare i contenuti e le modalità di comunicazione verso il basso mortificando chi potrebbe invece fare molto di più. Se invece fai la scelta opposta, il Vicè o la Rosy di turno, trovandosi nelle condizioni di capire poco e niente, creano vivaci (spesso divertenti) diversivi per sviare il discorso e spostare l’attenzione verso lidi per loro più rassicuranti. Come fare, quindi, a salvare capra e cavoli?

Non ci siamo arresi. Innanzitutto noi docenti abbiamo fatto molti corsi di formazione sulla gestione della dinamica di gruppo in classe: abbiamo imparato a gestire un brain-storming o un circle time, sappiamo attivare i processi di scrittura collettiva, cerchiamo di attivare i processi metacognitivi su ogni argomento si tratti in classe. Da qualche tempo, nei lavori di gruppo durante i corsi di aggiornamento, facciamo in modo di formare gruppi costituiti da docenti appartenenti allo stesso consiglio di classe, per creare un linguaggio comune e l’attitudine al lavoro di equipe (che certamente non può svilupparsi solo nell’arco di un consiglio di classe al mese…).

Poi ci siamo resi conto che la sola dinamica di gruppo non bastava. Che bisognava ripensare ai contenuti delle discipline per poter lavorare in modo adeguato con questi gruppi di studenti. Cominciammo col riorganizzare il nostro POF lavorando sulla individuazione delle competenze in uscita per gruppi disciplinari (abbiamo accorpato matematica, scienze e tecnica) e del percorso per raggiungerle a partire dalla scuola dell’infanzia e via via attraverso scuola primaria e poi secondaria di primo grado. Fioroni ci ha pensato quest’anno: noi oltre sei anni fa, al momento in cui ci trasformammo in Istituto Comprensivo. È andata a finire che noi, “quelli del gruppo matematica e scienze”, abbiamo cominciato a prenderci gusto nel lavorare e nello studiare insieme. Abbiamo deciso allora di partecipare a corsi di formazione ed aggiornamento su temi specifici delle nostre discipline. E per qualche anno è andata così: abbiamo, tra l’altro, scoperto che ognuno di noi aveva delle competenze che gli altri sconoscevano ed abbiamo iniziato a condividerle e a lanciarci in progetti piccoli “ma” fattibili: una mostra sul valore dell’acqua; un libro sugli alberi della scuola, un concorso bandito dall’ENEA che ci ha portato a lavorare sul concetto di “casa ecologica”. Di fatto si è creata una piccola comunità di pratiche e di ricerca che, di fatto, ha preceduto l’avvento del piano ISS. Risultato: sono aumentati i laboratori di scienze nella pianificazione delle proposte per i laboratori del “tempo prolungato”, si sono create sinergie con le colleghe delle scuole elementari, ci è venuta sempre più voglia di formarci.

Quest’anno, il salto di qualità: abbiamo deciso che era arrivato il momento di creare un Dipartimento di Scienze della natura, matematiche e tecnologiche. Il Dipartimento si è occupato della revisione del curricolo di matematica e scienze NON SOLO guardando agli obiettivi da raggiungere per la certificazione delle competenza in uscita alla fine del ciclo della scuola secondaria di primo grado, ma ANCHE studiando gli obiettivi indicati da OCSE-PISA. Adesso stiamo progettando cinque PON: tre sono diretti agli alunni e due ai docenti. E stavolta si guarda all’eccellenza:  così anche Luciano e Jessica avranno la loro opportunità.

Mi sembra fondamentale questa scelta della valorizzazione delle eccellenze: mi sono sempre chiesta se, in un contesto classe variegato e fertile, ma anche impegnativo per le difficoltà poste da pochi su molti, se fosse giusto chiedere sempre ai più bravi e/o dotati, di impegnarsi in azioni di tutoring dei compagni meno competenti. Vero è che dover spiegare agli altri mi rende più bravo e sicuro di me, ma altrettanto vero è che se sono sempre impegnato in contenuti e metodi facili ed accessibili a tutti, tendo a perdere il gusto della sfida ai miei limiti ed alle mie competenze. Insomma, abbiamo, si, recuperato la dispersione scolastica, ma ce la siamo messa tutta “dentro” la scuola, e adesso va gestita. Il lavoro ordinario in classe può essere sicuramente organizzato in modo che tutti occupino la propria nicchia e possano esprimersi al meglio, ma è vero che così come Rosy e Vicé vengono aiutati al massimo sia  in classe sia nelle attività extracurriculari, allo stesso modo Luciano & Jessica necessitano di opportunità per mettere su robuste ali per volare. Stavolta abbiamo scelto un laboratorio di eccellenza in matematica e due di potenziamento in scienze. Al tempo stesso stiamo cercando di progettare i corsi di formazione dei docenti in modo di acquisire competenze spendibili nella didattica laboratoriale. Non solo per recuperare… anche per potenziare. E non solo Luciano… ma anche Rosy o Vicé, che, quando cominciano a prendere gusto allo studio, rivelano di poter davvero mettere le ali e volare alto…

Il cambiamento passa fondamentalmente attraverso due attori: “noi”, i docenti, e “loro”, i genitori. Nella nostra scuola si dialoga parecchio insieme: a volte con qualche baruffa. A volte anche con il polso fermo necessario là dove i primi a non dar valore alla scuola sono proprio i genitori. Nei PON della misura 3.1 ed in alcuni POR erano previsti corsi di formazione per i genitori e li abbiamo aperti non solo ai genitori dei ragazzi disagiati, ma anche a quelli che hanno i figli “bravi”: perché si dialogasse insieme e si cominciasse “per davvero” ad attivare strategie educative a casa ed a scuola… Insomma: il clima va migliorando (non quello di cui parla Al Gore nel suo film). Va migliorando la consapevolezza del nostro poter essere “anche” cultori della disciplina e del loro (degli alunni) comprendere che la scuola serve “davvero” a qualcosa: quantomeno ad aprirti gli orizzonti e ad interpretare la realtà. Non è un processo rapido e sarebbe un errore pretendere che lo fosse. Ci vuol tempo e maturità da parte degli adulti. 

L’eccellenza non va cercata soltanto nei quartieri “bene” della città, va ricercata e pretesa anche e soprattutto nei quartieri in cui studiare ed “essere secchione” parrebbe avere una valenza negativa. Nella home page del sito web della mia scuola, abbiamo scelto una poesia di Danilo Dolci: per rappresentare lo spirito che anima le nostre scelte educative e voglio farvene dono…

CIASCUNO CRESCE SOLO SE SOGNATO

(Danilo Dolci)

C'è chi insegna

guidando gli altri come cavalli

passo per passo:

forse c'è chi si sente soddisfatto

così guidato.

C'è chi insegna lodando

quanto trova di buono e divertendo:

c'è pure chi si sente soddisfatto

essendo incoraggiato.

C'è pure chi educa, senza nascondere

l'assurdo che c'è nel mondo, aperto ad ogni

sviluppo ma cercando

d'essere franco all'altro come a sé,

sognando gli altri come ora non sono:

ciascuno cresce solo se sognato.
Torna su
Tutti a Roma per il Darwin Day dei musei scientifici!
A cura di Sandra Magistrelli

L'ANISN, in collaborazione con i Musei Scientifici del Comune di Roma, ha organizzato lunedì 11 Febbraio, nella PROTOMOTECA del Campidoglio, una giornata di studio dal titolo: «EVOLUZIONE» La percezione dei fatti dell'Evoluzione Biologica nella scuola e nella società.

L’informazione era stata data tramite il sito www.anisn.it.


Tale giornata ha avuto lo scopo di tentare una valutazione di quale sia la percezione pubblica dell'evoluzione biologica nella scuola e nella società, con particolare interesse per la modalità di presentazione del fenomeno data attraverso i testi scolastici e i media.


Gli obiettivi dell'incontro sono stati:

· ribadire l'assoluta rilevanza culturale della ricerca scientifica in campo evoluzionistico, dall'evoluzione molecolare a quella degli organismi; 

· fare il punto sullo spazio dedicato nella scuola di ogni ordine e grado alla evoluzione biologica e sulla qualità del suo insegnamento e apprendimento. 

· approfondire il ruolo svolto dall'editoria scolastica e dalla divulgazione scientifica nella comunicazione di una corretta informazione sull'argomento.

· riflettere sulle responsabilità delle istituzioni preposte all'istruzione e alla formazione dei cittadini sia in merito alla specifica tematica sia per quanto riguarda la cultura scientifica in generale.

· ribadire a livello di opinione pubblica, di insegnanti, di ricercatori, di politici, di giornalisti e comunicatori della scienza quanto i fatti dell'evoluzione biologica siano integrati con la ricerca scientifica più attuale, con lo stato dell'ambiente e con lo sviluppo della società.


Il Ministero della Pubblica Istruzione ha concesso l'esonero dal servizio per aggiornamento ai docenti di Scienze della scuola di ogni ordine e grado a livello nazionale (Comunicato prot. AOODGPER 2100/Roma, del 6-02-08)

Molto buona la partecipazione. La mattina la sala era piena di insegnanti, studenti e universitari. Seri e interessanti gli interventi. La Tavola Rotonda del pomeriggio ha avuto un minore pubblico, tuttavia il dibattito è stato vivace e tutti gli oratori (tra cui Mons. Sanchez della Pontificia Accademia delle Scienze) hanno parlato con sincera partecipazione. Presente dalla mattina anche la Presidente ANISN Anna Pascucci, che è poi intervenuta nel pomeriggio con un proprio intervento 

Torna su
Sono evoluzionisti gli insegnanti italiani?
Di Silvia Caravita, Adriana Valente, Loredana Cerbara, Daniela Luzi

Sono evoluzionisti gli insegnanti italiani? Risultati di una indagine su un campione di insegnanti in servizio e in formazione di ogni ordine di scuola.

Presentazione del Progetto europeo (BIOHEAD-Citizen)

Il progetto di ricerca europeo “Biology, health and environmental education for better citizenship” ora in via di conclusione, a cui abbiamo partecipato come gruppo di ricerca italiano, si proponeva di mettere in evidenza alcune delle “concezioni” che sono veicolate dall’istruzione scolastica attraverso l’insegnamento delle scienze biologiche e naturali. Il presupposto di fondo è che la scuola partecipa alla formazione di futuri cittadini  non solo attraverso la costruzione di conoscenze ma anche attraverso la promozione di atteggiamenti e di valori. Alcune aree d’insegnamento scientifico sono particolarmente sensibili all’influenza di scelte ideologiche, come ad esempio quelle riguardanti la genetica, la riproduzione, il cervello, la salute, l’evoluzione, l’ambiente. Scelte che sono anche di tipo epistemologico, perchè chiamano in causa modi di guardare alla scienza, alla sua costruzione, ai suoi legami con la società. 

Dai partecipanti alla ricerca, il termine concezioni è stato utilizzato secondo la definizione che a questo costrutto teorico ha dato Pierre Clément, uno dei coordinatori del progetto (Clément, 1998). Nel suo modello relativo alla costruzione di rappresentazioni sociali su contenuti del sapere scientifico egli ipotizza la continua interazione tra contenuti di conoscenza, sistemi di valori e pratiche sociali, in quanto i modi di comunicare e di recepire informazione sono connessi a convinzioni e visioni del mondo, in modo esplicito o implicito. La manifestazione nella società di pratiche (professionali o di vita quotidiana) che richiamano conoscenze costituiscono anch’esse un riferimento capace di influenzare il modo di percepire e di dar valore alle conoscenze stesse. 

La ricerca internazionale si è quindi dato l’obbiettivo di indagare la presenza di concezioni in due “pilastri” dell’istruzione scolastica: gli insegnanti e i libri di testo, avvalorando i risultati attraverso la comparazione tra 18 paesi rappresentativi di una varietà di contesti culturali e socio-economici. Infatti, hanno partecipato al progetto paesi mediterranei e del nord Europa, paesi dell’Europa orientale e paesi del nord Africa. 

E’ stato elaborato un lungo questionario da sottoporre ad insegnanti in formazione e insegnanti in servizio di ogni ordine di scuola. Insieme agli insegnanti di biologia e scienze naturali sono stati presi in considerazione gli insegnanti di Lettere come gruppo di confronto. Alcune domande permettevano di raccogliere dati su variabili personali come: età, livello di formazione professionale, opinioni politiche, pratiche religiose.

Per l’analisi di libri di testo di scienze naturali dalla scuola elementare alla scuola secondaria superiore sono state costruite griglie che contenevano liste di indicatori dei quali verificare la presenza nei testi e tabelle per la codificazione di immagini.

Le risorse a disposizione del progetto non permettevano di raccogliere dati da campioni rappresentativi dell’insieme della popolazione indagata in ognuno dei paesi. Si è quindi convenuto di raccogliere in ogni paese lo stesso numero di questionari (50) per ogni sotto campione, individuando scuole in contesti ambientali diversi e sottoponendo il questionario in momenti di riunione, quindi in modo collettivo, alla nostra presenza.  

Il tema dell’evoluzione biologica e dell’origine dell’uomo nel questionario

Il modello evoluzionista espresso nella teoria di Darwin e nelle revisioni che la biologia attuale ha prodotto è tornato ad essere oggetto di dibattito nella società in paesi nei quali governi conservatori hanno intrapreso riforme dei programmi scolastici. Questo è stato anche il caso dell’Italia dopo la pubblicazione delle Indicazioni Nazionali della ministra Moratti, a cui varie istituzioni hanno risposto con convegni, come l’Accademia dei Lincei, la Lega Ambiente, l’ ANISN che hanno messo a fuoco i modi di guardare all’evoluzione nella cultura italiana. E’ certo significativa la distanza di tempo tra la traduzione in italiano dell’Origine delle specie (1864) e  l’inclusione nei testi scolastici della teoria darwiniana: nel 1972 Zanichelli pubblica per la scuola superiore il libro di testo americano BSSC “Dalle molecole all’uomo”, e nel 1978 con la riforma della scuola media unica i nuovi programmi di scienze hanno un impianto evoluzionista.

Ed è interessante riprendere il rilievo fatto da autorevoli universitari (Cini, Buratti): il dissidio sostanziale tra cattolici e laici non nasce tanto dall’ammettere l’evoluzione delle forme viventi, accettata come un fatto suffragato da molte prove scientifiche, ma piuttosto dalla natura teleologica della storia dei viventi, mirata alla nascita della nostra specie. Nella Enciclica “Humani generis” di Pio XII, 1950 e in quella di  Giovanni Paolo II “Fides et ratio” del 2003 si trovano affermazioni nelle quali viene accettata l’idea di una evoluzione preordinata dal Creatore e di una selezione naturale intesa come forza causale e diretta al perfezionamento delle forme viventi. Tuttavia un inspiegabile universo che “si muove verso” senza sbavature, cadute, drammi, potrebbe realizzarsi solo in un modello strettamente deterministico. La prospettiva della complessità ci apre invece verso un universo che evolve ma in cui anche aspetti casuali e drammatici hanno il loro spazio.

Come abbiamo detto, il questionario copriva vari ambiti dell’insegnamento della biologia, ma qui riportiamo solamente le domande relative all’evoluzione, di cui alcune tendevano a mobilizzare conoscenze sui processi evolutivi, altre a rivelare opinioni, convinzioni.

I metodi di analisi statistica multivariata con cui sono stati trattati  i dati permettono di identificare le relazioni tematiche e concettuali tra risposte a questi tipi di domande e di mettere in evidenza le divergenze tra gruppi di individui, come i sottogruppi di insegnanti, i gruppi di età, i paesi, ecc.

Riportiamo le domande che erano distribuite in modo casuale tra tutte le altre del questionario:

(la risposta ad alcune di queste era espressa in forma di accordo/disaccordo su una scala a 1 a 4)

A33 - L'origine della specie umana (Homo sapiens) era improbabile quanto l'origine di qualsiasi altra specie.

A44 - La comparsa della specie umana (Homo sapiens) era la finalità dell'evoluzione delle specie viventi.

A62 - Contrassegni nella lista seguente le tre espressioni che secondo Lei si possono maggiormente associare con le origini del genere umano.

� Adamo ed Eva      � Australopiteco      � Creazione      � Evoluzione       � Dio      � Selezione naturale

A64 - Con quali delle seguenti quattro affermazioni Lei è maggiormente d'accordo?

(Contrassegni solo una risposta)

�  E' certo che l'origine della vita è il risultato di fenomeni naturali.

� L'origine della vita si può spiegare attraverso fenomeni naturali senza bisogno dell'ipotesi che Dio abbia creato la vita.

�  L'origine della vita si può spiegare attraverso fenomeni naturali, che sono controllati da Dio.

�  E' certo che Dio ha creato la vita.

B7 - Lo scimpanzé dovrebbe essere incluso nel genere Homo, proprio perché il 98,5% del suo DNA è identico a quello di Homo sapiens.

B28 - Con quale delle seguenti affermazioni Lei concorda maggiormente? Scelga SOLO una delle frasi:

� E’ certo che l’origine della specie umana è il risultato di un processo evolutivo.

� L’origine della specie umana può essere spiegata con processi evolutivi senza considerare l’ipotesi di una creazione divina.

� L’origine della specie umana può essere spiegata con processi evolutivi governati dal Dio.

� E’ certo che Dio ha creato l’umanità.

B 29 - Contrassegni “SI” o “NO” in ogni frase:

- La teoria dell’evoluzione contraddice le mie convinzioni

- Il creazionismo (che include la creazione degli esseri umani da parte di Dio) contraddice le mie convinzioni

B42-48 Indichi la sua valutazione dell’importanza dei seguenti fattori nella evoluzione delle specie (contrassegni solo una casella per ogni riga)

La lista comprendeva:  Il caso, la selezione naturale, Un programma nell’organismo (disegno intelligente), l’ambente circostante, i trasposoni, i virus, Dio.

Il campione italiano

Riguardo alle selezione del campione, la scelta del progetto a livello internazionale è stata di seguire  una metodologia “a grappolo”. Dunque, non potendo rivolgerci ad un campione rappresentativo a livello nazionale, abbiamo, tuttavia, cercato di comporre un campione molto diversificato. Abbiamo somministrato il questionario a insegnanti (in servizio e in formazione) a Roma in scuole ubicate in aree centrali e periferiche, in Valle d’Aosta, in Campania e in Puglia. Una cera percentuale di questionari è stata scartata al momento dell’immissione dei dati, in quanto incompleti.

Nella tavola sono riportati i totali dei questionari che sono stati utilizzati.

Tavola 1. – Composizione del campione

	Insegnanti per materia
	Numero questionari

	Insegnanti di  Biologia 
	53

	Insegnati di Lettere 
	107

	Insegnanti di Scuola Primaria
	97

	Total
	257

	Studenti 3° anno SSIS-Sci. Naturali
	66

	Studenti 3°anno SSIS- Lettere
	54

	Studenti 4°anno Sci. della Formazione
	182

	Total
	302


I risultati

E’ difficile dire in breve i risultati né possiamo descrivere le caratteristiche dei tre tipi di elaborazione dei dati, Principal component analysis (PCA), Between class analysis (BC), Co-inertia (CoI), che sono stati utilizzati da tutti i partner del progetto. L’esposizione dei risultati si basa unicamente sulla interpretazione di rappresentazioni grafiche che emergono da questi tipi di trattamento statistico, vedi una immagine nella Fig.1.

Il primo e più importante fattore latente identificato dalla PCA rappresenta l’opposizione tra creazionismo ed evoluzionismo. Infatti nel grafico risultante appare un asse (“asse dei valori”) in cui un polo rappresenta il consenso con l’affermazione che Dio ha avuto un ruolo primario nell’origine della vita (A64), dell’Uomo (B28) e nella evoluzione delle specie (B48), e al polo opposto compaiono le domande che esprimono l’improbabilità dell’emergenza della specie umana (a33), la negazione di un intervento creatore (B29b) e la convinzione che la casualità sia presente nella comparsa della specie umana (B42). 

Il secondo fattore latente rappresenta le conoscenze relative ai processi evolutivi e queste nello schema risultano su un asse (“asse delle conoscenze”) ortogonale al primo, dimostrando così come vi sia una assenza di correlazione tra i valori e la conoscenza dei fattori alla base dei processi (B45,46,47). E’ da sottolineare che nella analisi comparativa tra i paesi del progetto, questa mancanza di correlazione è risultata essere una caratteristica del campione italiano. 

Il terzo fattore rappresenta l’opposizione tra finalismo e ruolo del caso. Poiché “l’asse del caso” e “l’asse dei valori” sono ortogonali tra loro, questa parte dell’analisi dimostra che non si può sbrigativamente identificare i creazionisti con coloro che hanno una visione finalista dei processi evolutivi, ma si deve pensare che nelle concezioni degli insegnanti italiani sono presenti differenti sfumature in proposito.

Dal confronto tra gruppi di insegnanti (analisi del tipo BC), si traggono alcune conclusioni. Gli insegnanti di Biologia, in servizio o in formazione si distanziano da quelli di Lettere per le loro posizioni evoluzioniste; gli insegnanti in servizio, siano essi di Biologia o di Lettere, risultano essere più finalisti di quelli in formazione. Ci si chiede se la variabile generazionale possa qui giocare un ruolo. 

Se si applica lo stesso metodo di analisi per capire il ruolo giocato dalle convinzioni e pratiche religiose degli intervistati si ottiene un risultato molto prevedibile ma che fa riflettere: le convinzioni religiose sono un fattore molto importante nel determinare posizioni creazioniste piuttosto che evoluzioniste. Gli insegnanti che si dichiarano agnostici (una netta minoranza) si collocano nel mezzo. E’ però interessante che solo gli insegnanti che si dichiarano Cattolici e molto praticanti (208 su 302) costituiscono un importante sotto-gruppo fortemente creazionista tra i credenti.

L’analisi CoI permette di far emergere una correlazione tra posizioni evoluzioniste e concezioni politiche (rappresentate dalle risposte ad un insieme di domande). L’analisi evidenzia due fattori, quello della “confidenza nella scienza” e quello della “teoria e pratica politica”.  Al polo delle posizioni più conservatrici di credenti e praticanti si oppone, nell’asse della rappresentazione grafica, il polo che denota atteggiamenti di apertura e confidenza nella scienza, affermazioni sulla necessità di una separazione della scienza da religione e politica.

Conclusioni

Queste analisi dimostrano che le convinzioni religiose sono solo uno dei molti fattori interagenti  che influiscono nel determinare posizioni creazioniste o evoluzioniste degli insegnanti. Ma, e questo sorprende, non sembra esserci correlazione tra approccio creazionista o evoluzionista e precise conoscenze riguardanti i processi biologici dell’evoluzione.

Infine chi sostiene la teoria dell’evoluzione non si identifica del tutto con chi è convinto che l’origine della specie umana sia stata sottoposta alle leggi della casualità come quella di altre specie. 

Tutto ciò suggerisce l’opportunità di far riflettere gli insegnanti, soprattutto nella fase della loro formazione, sulla non neutralità della conoscenza e sulla necessità di sottoporre ad autocritica la loro comunicazione didattica per una migliore consapevolezza delle proprie idee. 
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Fig. 1. – Cerchio delle correlazioni per il primo piano fattoriale (fattori 1 e 2)

Clément, P.  (1998). La Biologie et sa didactique. Dix ans de recherches. ASTER, 27, 57-93.

Torna su
M’illumino di meno – edizione 2008
A cura di Anna Pascucci
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La campagna  di  sensibilizzazione   sul  risparmio energetico “M’illumino di meno” 

promossa  dalla  trasmissione  di  intrattenimento “Caterpillar”  (in  onda da lunedì

a venerdì, dalle 18 alle 19.30  su  Radio 2), ha  visto  un crescendo  di consensi da 

parte  di  enti pubblici  e  privati che si sta  ampliando  a macchia d'olio. Partita in 

sordina   quattro   anni  fa, nel 2008  ha raccolto il consenso anche  al  di fuori del 

territorio italiano: partecipano infatti all'iniziativa Francia, Spagna, Gran Bretagna,

Austria, mancano pochi giorni all’evento… (Anna Pascucci)
Per il quarto anno consecutivo Caterpillar, il noto programma di Radio2, in onda tutti i giorni dalle 18 alle 19.30, lancia per il 15 febbraio 2008 “M’illumino di meno”, una grande giornata di mobilitazione internazionale in nome del risparmio energetico. 

Dopo il successo delle passate edizioni, Massimo Cirri e Filippo Solibello, i conduttori di Caterpillar, chiederanno nuovamente ai loro ascoltatori di dimostrare come il risparmio sia una possibilità concreta e reale a cui attingere oggi stesso per superare i problemi energetici che assillano il nostro paese e gran parte delle nazioni del pianeta. L’invito rivolto a tutti è quello di spegnere le luci e tutti i dispositivi elettrici non indispensabili il 15 febbraio 2008 dalle ore 18. Semplici cittadini, scuole, aziende, musei, gruppi multinazionali, astrofili, società sportive, gruppi scout, istituzioni, associazioni di volontariato, università, CRAL aziendali, ristoranti, negozianti e artigiani uniti per diminuire i consumi in eccesso e mostrare all’opinione pubblica come un altro utilizzo dell’energia sia possibile.

Nelle precedenti edizioni “M’illumino di meno” ha contagiato milioni di persone impegnate in un’allegra e coinvolgente gara etica di buone pratiche ambientali. Lo scorso anno il “silenzio energetico” coinvolse simbolicamente le piazze principali di tutt’Italia: a Roma si spensero il Colosseo, il Pantheon, la Fontana di Trevi, il Palazzo del Quirinale, Montecitorio e Palazzo Madama, a Verona l’Arena, a Torino la Basilica di Superga, a Venezia Piazza San Marco, a Firenze Palazzo Vecchio, a Napoli il Maschio Angioino, a Bologna Piazza Maggiore, a Milano il Duomo e Piazza della Scala, a Pisa Piazza dei Miracoli, a Siena Piazza del Campo, a Catania Piazza del Duomo, ad Agrigento la Valle dei Templi, e centinaia di altre piazze in centinaia di altri comuni grandi e piccoli, grazie al prezioso aiuto dell’ ANCI, l’Associazione Nazionale dei Comuni Italiani. 

La campagna di “M’illumino di meno 2008″ inizierà il 15 gennaio e si protrarrà per un mese fino al 15 febbraio (vigilia dell’anniversario dell’entrata in vigore del protocollo di Kyoto), dando voce al racconto delle idee più interessanti e innovative, in Italia e all’estero, per razionalizzare i consumi d’energia e di risorse, dai piccoli gesti quotidiani agli accorgimenti tecnici che ognuno può declinare a proprio modo per tagliare gli sprechi. 

Sul sito internet del programma www.caterueb.rai.it, sarà possibile segnalare la propria adesione alla campagna, precisando quali iniziative concrete si metteranno in atto nel corso della giornata, in modo che le idee più interessanti e innovative servano da esempio e possano essere riprodotte dagli altri aderenti.
Quest’anno la campagna “M’illumino di meno” è patrocinata Ministero dell’Ambiente e dalla Presidenza del Consiglio dei Ministri.

“La redazione di Caterpillar”.
Dal sito del MPI

Ministero della Pubblica Istruzione
DIPARTIMENTO PER L’ISTRUZIONE
Direzione Generale per lo Studente
Roma, 10 gennaio 2008
Oggetto: "Giornata del risparmio energetico a scuola" 2008. Iniziativa “M’illumino di meno”.

Per festeggiare l’anniversario dell’entrata in vigore del trattato di Kyoto la trasmissione radiofonica “Caterpillar” di Radio 2 ha indetto anche per il 2008 la Giornata del Risparmio Energetico “M’illumino di meno”, che si terrà il 15 febbraio p.v. Giunta alla sua quarta edizione, l’iniziativa mira a creare simbolicamente 5 minuti di “silenzio energetico”: l'invito rivolto a tutti è quello di spegnere le luci e tutti i dispositivi elettrici non indispensabili il 15 febbraio 2008 dalle ore 18. Negli anni scorsi tale iniziativa ha coinvolto milioni di persone in una maratona etica di buone pratiche ambientali. Dallo scorso anno anche le istituzioni scolastiche hanno aderito all’iniziativa con un “fuso orario” speciale. I cinque minuti di silenzio energetico per le scuole di ogni ordine e grado è stato fissato per le ore 12.00.
Si richiede alle SS.LL. di voler partecipare all’iniziativa in modo attivo, cogliendola come pretesto e spunto per sensibilizzare gli studenti, il personale docente e non docente sull’importanza del rispetto dell’ambiente e del risparmio energetico.

Cogliamo l’occasione anche per chiedere alle SS.LL. di dare ampia diffusione nelle classi alle 10 “buone abitudini” sul risparmio energetico e sull’uso corretto delle risorse:


1. spegnere le luci quando non servono

2. spegnere e non lasciare in stand by gli apparecchi elettronici

3. sbrinare frequentemente il frigorifero; tenere la serpentina pulita e distanziata dal muro in modo che possa circolare l’aria

4. mettere il coperchio sulle pentole quando si bolle l'acqua ed evitare sempre che la fiamma sia più ampia del fondo della pentola

5. se si ha troppo caldo abbassare i termosifoni invece di aprire le finestre 

6. ridurre gli spifferi degli infissi riempiendoli di materiale che non lascia passare aria

7. utilizzare le tende per creare intercapedini davanti ai vetri, gli infissi, le porte esterne

8. non lasciare tende chiuse davanti ai termosifoni

9. inserire apposite pellicole isolanti e riflettenti tra i muri esterni e i termosifoni

10. utilizzare l'automobile il meno possibile e se necessario condividerla con chi fa lo stesso tragitto.

Sul sito Internet del Ministero della Pubblica Istruzione www.pubblica.istruzione.it e su quello di Caterpillar www.caterueb.rai.it sarà possibile trovare ulteriori informazioni e aderire direttamente all’iniziativa “M’illumino di meno”. 

IL DIRETTORE GENERALE REGG. 
F.to Lucrezia Stellacci

Torna su
Iniziative per l’anno internazionale della Terra 2007-2009
A cura di Luciana Campanaro

PROGETTO DI DIFFUSIONE DELLA CULTURA GEOLOGICA

Il 2008 è stato proclamato l’Anno Internazionale del Pianeta Terra dall’Assemblea generale delle Nazioni Unite. 

Lo scopo è di mostrare nuove ed emozionanti vie in cui le Scienze della Terra possono aiutare le generazioni future nel comprendere i cambiamenti del nostro pianeta e soprattutto nel creare un mondo più sicuro e prosperoso. In particolare, in tutto il mondo i governanti e gli educatori sono invitati a dare più attenzione alle Scienze della Terra, in quanto esse coinvolgono molti aspetti della vita quotidiana di ogni cittadino, in modo da sfruttare tutte le opportunità che queste conoscenze forniscono. 

L’iniziativa promossa dal Dipartimento di Scienze della Terra e dal Dipartimento di Scienze Mineralogiche e Petrologiche della Facoltà di Scienza MFN, in collaborazione con Agorà Scienza sempre dell’ Università degli Studi di Torino, sotto l’egida della Commissione Italiana dell’Anno del Pianeta Terra, va proprio in questa direzione: portare le Scienze della Terra all’attenzione di tutti attraverso un progetto di diffusione della cultura geologica. All’iniziativa hanno aderito l regione Piemonte ed una serie di enti (Parchi, associazioni, …) ed anche grazie al loro contributo l’iniziativa sta prendendo forma.

Anche il Ministero dell’Università e della Ricerca ha contribuito all’iniziativa, permettendo così un più ampio ritorno in termini di visibilità nelle scuole di ogni ordine e grado della Regione Piemonte

Siete tutti invitati all’inaugurazione ufficiale dell’iniziativa:

“Terra, stella per un anno, pianeta per sempre” 

Torino 19 Febbraio alle ore 14.30 

presso l’Aula Magna di Chimica, Via Pietro Giuria 7 

Saranno presentate le possibili manifestazioni e soprattutto le offerte didattiche per le scuole di ogni ordine e grado. 

Altri eventi connessi all’iniziativa:

Bra (CN) Feb-Apr: Conoscere per convivere con il vulcano. Mostra tematica organizzata in collaborazione con il Museo Civico Craveri di Storia Naturale di Bra. 

 

BRA (CN) Ott-Dic: Tesori e segreti dell’ambiente costiero. Mostra tematica organizzata in collaborazione con il Museo Civico Craveri di Storia Naturale di Bra. 

 

ALBA (CN) 10-11 Ottobre: Alba e tramonto della Crisi  Messiniana. Convegno organizzato in collaborazione con il Museo Civico Eusebio di Alba.

Vi invito anche ad andare sul sito www.2008annopianetaterra.unito.it  e aprire la locandina illustrativa del progetto.

Torna su
È alle porte la XVIII Settimana della Cultura Scientifica e Tecnologica
Segnalazione a cura della redazione

Parteciperete anche voi alla diciottesima Settimana della Cultura Scientifica e Tecnologica? Comunicatecelo al più presto in modo da presentare, attraverso ANISN News una raccolta delle ricerche-azione in campo scientifico e tecnologico condotte dai soci ANISN (inviare una breve nota con la presentazione dell’iniziativa ad uno dei soci componenti la redazione).

Sul sito del Ministero della Pubblica Istruzione abbiamo trovato per voi l’articolo di presentazione dell’iniziativa e delle modalità per parteciparvi.

Il MUR, concordemente con il MPI, ha varato con nota pubblicata sul sito www.miur.it la Settimana delle Cultura scientifica e tecnologica che si svolgerà dal 3 al 9 Marzo 2008.


La Direzione Generale per i Sistemi Informativi, cui è affidato il coordinamento delle sinergie tra pratica scientifica e nuove tecnologie, intende sottolineare l'importanza dell'iniziativa e delle tematiche annuali lanciate.

Per l'edizione 2008, è stato scelto il tema: Anno internazionale polare


La Settimana della Cultura Scientifica, attraverso gli eventi, le mostre, gli incontri, le visite guidate che verranno organizzate in tutto il Paese, si rivolge a tutti i cittadini ed in particolare agli studenti, perché diventino protagonisti di questo processo di partecipazione e sensibilizzazione nei confronti della scienza, per capirne l'impatto costante e rilevante che essa ha sul vivere quotidiano.


Il Ministero della Pubblica Istruzione sta curando in particolare l’innovazione e la disponibilità di risorse nelle situazioni di apprendimento in area scientifica e tecnologica e sta dando risposte concrete e di sistema, attraverso i Piani Nazionali ISS (Insegnare scienze Sperimentali) e Mat@bel, che insieme al Progetto Lauree scientifiche costituiscono un quadro strategico di intervento.


Il raccordo con il Gruppo di Lavoro Interministeriale per lo Sviluppo della Cultura Scientifica e Tecnologica, coordinato dal Prof. Luigi Berlinguer è costante e ha portato alla emanazione di Linee Guida per le dotazioni laboratoriali nelle scuole, che hanno accompagnato le azioni PON e il Progetto “Scuole Aperte”.


La interconnessione tra Scienze e Nuove Tecnologie è molto forte e costituisce una chiave di volta per rendere più interessante lo studio delle Scienze.


L'invito è rivolto alle scuole di ogni ordine e grado, ai musei, alle associazioni, alle aziende, alle amministrazioni locali, a tutte le istituzioni culturali e scientifiche perché partecipino attivamente,proponendo iniziative ed eventi capaci di attrarre l'interesse di un vasto pubblico, ricercando il massimo coinvolgimento degli insegnanti e degli studenti, attraverso una capillare diffusione di informazione nella scuola.


Si raccomanda di predisporre tempestivamente i programmi e i materiali didattici per preparare alla fruizione e per stimolare successivi approfondimenti.

Per partecipare occorrerà inserire i dati relativi alle manifestazioni direttamente nel database della Settimana (portale PLINIO), seguendo le procedure indicate dal MUR, sul sito www.miur.it ( home page( ricerca scientifica e tecnologica (RST).

Torna su
Un’ipotesi nuova: il riciclaggio indifferenziato
Segnalazione a cura di Vincenzo Terreni

http://www.galileonet.it/primo-piano/9338/via-al-riciclaggio-indifferenziato 

18 Gennaio 08

Via al riciclaggio indifferenziato

Si chiama Thor l'impianto del CNR che riduce la spazzatura a un composto dal buon contenuto calorifero. Ma non se ne prevede l'uso per la gestione dell'emergenza in Campania 

di Luca Saitta
Non è un inceneritore, non ha nulla a che fare con lo stoccaggio in discarica e, volendo, evita anche il passaggio per i cassonetti della raccolta differenziata. Si chiama Thor – acronimo di Total house waste recycling – il sistema sviluppato dal Cnr, con la società Assing di Roma, che permette di recuperare e raffinare i rifiuti solidi urbani senza bisogno di separarli a seconda della loro natura. Si tratta di una sorta di mulino di nuova generazione capace di lavorare i materiali di scarto in modo da isolare tutte le componenti utili dalle sostanze dannose e inservibili. L'impianto, attraverso un processo di macinazione per attrito, rompe, infatti, la struttura molecolare del Pvc e di tutte le sostanze contenenti cloro e – dopo averlo fatto reagire col calcio - produce al termine del processo del cloruro di calcio, sostanza inerte e non inquinante.

I rifiuti, così, vengono ridotti in un composto dalle dimensioni inferiori ai dieci centimetri di millimetro: una materia omogenea che, purificata dalle parti dannose e dal contenuto calorifero, potrà essere utilizzata come combustibile solido. Paragonabile a un carbone di buona qualità, questo prodotto può essere “pallettizzato” o, attraverso un processo di pirolisi (realizzabile sempre all'interno di Thor), trasformato in un biocarburante per i motori diesel. L'impianto, consumando una parte dell'energia che produce e cedendo la restante all'esterno, è in pratica completamente autonomo.

“Da dieci anni stiamo studiando questo tipo di tecnologie”, afferma a Galileo Paolo Plescia, ricercatore dell'Istituto per lo Studio dei Materiali Nanostrutturati (Ismn) del Cnr e inventore di Thor: “Nel 1999 è stato promosso un progetto cofinanziato dal Miur e il prototipo definitivo è stato ultimato nel 2006. Attualmente abbiamo dislocato un primo impianto di dimensioni industriali nell'area di Capo d'Orlando, in Sicilia, sul quale stiamo conducendo prove di tipo merceologico sui rifiuti provenienti dai comuni limitrofi”. I primi test, conferma il Cnr, stanno dando buoni risultati, arrivando a trattare fino a otto tonnellate di spazzatura l'ora. La sperimentazione durerà ancora qualche mese. Poi, entro la fine di quest'anno, verrà avviata la commercializzazione.

Il bacino di utenti di Thor è rappresentato dalle amministrazioni di piccole dimensioni, dalla popolazione di 10-20mila abitanti, spesso vincolate da budget contenuti e da spazi logistici ridotti (un impianto da quattro tonnellate/ora, esteso lungo 300 metri quadri di superficie, ha un costo medio di due milioni di euro). “All'inizio della fase progettuale il ministero ci chiese di condurre delle stime di mercato che, alla luce di quanto si sta verificando adesso in Campania, si stanno rivelando assai prudenziali”, continua Plescia. “Credo che oggi si potrebbero vendere tranquillamente fino a trentina di impianti l'anno. Per i piccoli comuni, dove non è ancora praticata la raccolta differenziata, disporre di Thor potrebbe significare la completa autonomia nella gestione dei rifiuti”.

Funzionando meccanicamente, l'impianto non deve essere tenuto sempre in funzione, ma può essere acceso o spento a seconda delle necessità. Progettato anche come struttura mobile, da dislocare per contrastare emergenze e in tutte le situazioni dove è necessario trattare i rifiuti velocemente, può essere montato anche sui camion o sulle navi (in quest’ultimo caso la produttività può toccare le dieci tonnellate l’ora e il combustibile ottenuto dal trattamento utilizzato direttamente dall'imbarcazione o rivenduto).

Il procedimento, afferma il Cnr, è all'insegna del risparmio. “Un impianto di meccano-raffinazione di taglia medio-piccola da 20 mila tonnellate di spazzatura l’anno presenta costi di circa 40 euro per tonnellata”, sostiene Plescia. “Per una identica quantità, una discarica richiederebbe almeno 100 euro e un inceneritore 250 euro. A questi costi vanno aggiunti quelli di gestione, e in particolare le spese legate allo smaltimento delle scorie per gli inceneritori, o della gestione degli odori e dei gas delle discariche, entrambi inesistenti nel Thor”.

Secondo le elaborazioni del Cnr un’area urbana di 5mila abitanti – capace di produrre circa 50 tonnellate al giorno di rifiuti solidi – attraverso Thor potrebbe ricavare una media giornaliera di 30 tonnellate di combustibile, tre di vetro, due tra metalli ferrosi e non ferrosi e una di inerti. All'interno di quest'ultima “categoria” è compresa anche la frazione ricca di cloro e di parti alogenate, che viene separata nel processo di raffinazione per non inquinare il combustibile. “Si tratta dell'un per cento del totale e viene, alla fine, portata in discarica”, precisa Plescia. “Una quantità molto più piccola da smaltire rispetto a quelle attuali e che può essere recuperata attraverso sistemi di stabilizzazioni all'interno delle filiere ceramiche, per esempio, o in altre filiere industriali”. Resta, infine, una parte rappresentata da acqua, espulsa sotto forma di vapore durante il processo di micronizzazione.

Ma che utilizzo verrà fatto di un impianto così virtuoso in questo momento di “allarme rosso” per la gestione dei rifiuti in Campania? Il governo intende utilizzare Thor per fronteggiare la crisi? “Per ora non è stata avanzata nessuna proposta o richiesta. Abbiamo già diverse amministrazioni interessate, non solo nell'area della Campania, ma niente a livello centrale”, conclude Plescia: “Ma è normale. L'anno scorso, durante la conferenza regionale sui rifiuti organizzata dalla Regione Lazio, siamo stati inseriti nel computo delle tecnologie da considerare, ma solo come ipotesi al di là da venire. La gestione dei rifiuti è un sistema elefantiaco che sconta enormi difficoltà amministrative. Secondo il Cnr la possibilità di promuovere sistemi di gestione autonomi come Thor, svincolati dalla raccolta differenziata e dai termovalorizzatori, esiste. Ma deve essere la politica a decidere come muoversi. Attualmente, invece, il dogma discarica/inceneritore resta ancora la strategia d'intervento privilegiata”.
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� Decreto Legislativo 29 dicembre 2007, n. 262, “Disposizioni per incentivare l’eccellenza degli studenti nei percorsi di istruzione”, pubblicato nella G.U. n. 19 del 23 gennaio 2008
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